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TORINO 5 MARZO 

In mezzo ai casi di Francia, o al trionfo dell'idea, 
dello spirito sulla materia, rolla per sempre la rugginosa 
l'alena delle tradizioni che strìngeva questa nazione e ne 
falsaia l'indole generosamente procedilriec, è, oltremodo 
arduo ragionare senza preoccupazione delle cose italiane. 
Ma tuttavia invigorii'! dal nostro profondo convincimento, 
siamo certi che ove gli uomini vogliano mettersi all'al­

tezza de' tempi, e sappiano secondare ed avviare i nuovi 
pensieri a distruggere antiche bruttezze, niun pericolo 
correrà la causa nostra, anzi, accresciuta mirabilmen­

te di nuove forzo, giungerà più solenne e risoluta al 
suo line. 

Ieri usciva lo statuto ; cosi all'alba lien dietro il promosso 
meriggio; ma ragionarne ora alla distesa ne pare sarebbe 
cosa fuor di luogo. Per esso nuovi doveri vengono im­

posti alla nazione che l'aspettava con giusta premura; 
a questi doveri si congiungono nuovi diritti, richiesti 
dai tempi e dalla dignità umana. Appunto perchè ci pro­

poniamo di rispondere strettamente ai primi, intendiamo 
di esercitare i secondi ; e perciò ci riserbiamo di esa­

minare minutamente questo stallilo in tutte le sue parli, 
affinchè le leggi che si stanno proparando abbiano quella 
larghezza senza la quale ogni provvedimento , per quanto 
fosse buona lamento che lo concepisse, potrebbe tornare 
inefficace. Queste leggi è cosa troppo naturale che ora 
hanno ad essere in perfetta armonia coi (empi, e fatte 
in guisa da non disdire all'atteggiamento che il Piemonte 
costituzionale debbo necessariamente assumere al cospetto 
d'Europa (1). 

I nuovi casi affrettano l'opera lenta del tempo. Ogni 
ora che trapassa porla seco come turbine un polverio 
di vecchie ricordanze, di crollali edifizii che la mano 
dell'uomo nel suo orgoglio aveva ristoralo, che quella 
di Dio col mezzo del suo popolo sgominava invincìbile. 
Quel che ieri pareva elenio, ora non è più; agl'inganni 
studiali di pochi polenti, all'archimia di retori e sofisti 
sotlentra il largo e retto sentire del popolo, la limpida 
e affettuosa parola dell'operaio, dell'operaio che a ma­

raviglia s'appone a tulio ciò che è bene, e che professa 
la virtù quasi senza insegnamento, perchè l'alberga più 
nel core che nella mente. 

L'aristocrazia dell'oro e quella degli attempati privi­

legi, cadono al cospetto d'un' aristocrazia più santa e 
ineguaglìata, quella della interezza, della virtù, aiutata 
dall'ingegno. Il Vangelo, codice dell'umana libertà, che 
francheggia gli uomini in terra e schiude loro lo porte 
del cielo, sorge ravvigorito dall'esperienza de'secoli a 
diffondere la sua vittoriosa parola. Sull'oceano delle pas­

sioni egli soninola tavola di salvamento; intorno ad esso 
sórgono nuovi ordinamenti, crollano troni, ma commo­

vimento mortale non giunge ad affievolirlo ; opera di Dio, 
indirizza gli uomini, combatte l'errore, e sanziona la 
littoria del vero. 

Egli è perciò che dai nuovi casi non può sorgere 
nulla di disacconcio ai veri bisogni dell'umanità. Anzi la 

(t) Noteremo così di passaggio dio ci cagionò gran maraviglia 
"1 non aver li­ovaio nulla di chiaro intorno alla emancipazione de­
gl Israeliti, provediinenlo clic nioslroreblie in guisa invincibile 
il vero progresso delle ideo nel l'iemonle, e la sconfina de'vecchi 
pregiudizio 

politica ile'gabinotli diverrà più rettamente e con meno 
raggiri di parole la politica do'popoli, nò si spaventerà 
più della luce. Quanto avviene ora in Francia ò sicura 
malleveria di queste nostre parola.,.Ivincoli che debbono 
unire le nazioni saranno più strelli e sicuri, perchè non 
mentiti nò traviati da interessi antinazionali, da pensieri 
occulti, e da mene aliene al tutto dai più santi bisogni 
de'popoli. La schiettezza de'rapporti, la medesimezza 
della line, cioè di favoreggiare tutti gli elementi gene­

rosi che v'ha nel popolo, e di spianar loro la via a 
divenir fallo, debbono guidare d'ora innanzi il potere, 
e cosi inaugurare quella fratellanza per la quale la guerra 
ingiusta non potrà più insanguinare le nazioni. 

Questo diciamo francamente per acchetare i timorosi, 
e per rimovere dal governo, ove ancora potessero trovar 
luogo, quei consigli che intendessero di mutar l'aspetto 
della quistione. Crediamo perciò che aderire prontamente 
alla nuova Repubblica Francese riconoscendola, e accet­

tando ad animo deliberato quella sua politica che cer­

tamente mira al trionfo della candii nostra, sarà partito , 
non che commendevole, necessario. E poiché senza 
la pubblica opinione nulla di stabile può oramai metter 
radice ne'governi, converrebbe che il nostro adoperasse 
di andare innanzi esso pel primo a tutto ciò che vera­

monte è utile che si faccia. Giacchi non bisogna ci 
esca della mente che (pianto abbiamo conseguilo fu 
nazione contro antichi abusi, ciò che ancora ne rimano 
ad ottenere è soddisfacimento ai bisogni presenti, mal­

leverie per un riposato avvenire. Tutto ciò noi teniamo 
si trovi in germe nel nostro stallilo; ma pel bene del 
nostro paese e per l'indipendenza italiana, non resteremo 
mai dal ripetere, che gli è mestieri che questo gonne 
dia tutti i fruiti possibili, e che mani straniero o sacri­

leghe non giungano mai a soffocarlo. 
Cosi pure nella gravità dei casi presenti, e per to­

gliere alcune giuste sollecitudini dagli animi, sarebbe 
ottimo e provvido divi­samoiiio di pensare al ricomponi­

mento d'un ministero allo a meller fede nella nazione, 
e tale da non dar motivo di dubitare delle menti onde 
fosso composto. Quando agii uomini vecchi che durarono 
in un sistema opposto al presente s'impongono, a così 
dire, le nuove idee ch'essi mostrarono di non amare, 
qual guarentigia potrà aver la nazione elio codesti uo­

mini si pongano di buon animo a professare alla libera 
le più fresche verità ch'ossi disconobbero o furono astretti 
disconoscere in altri tempi? Oramai siamo a tali termini 
da non accettar più il bene fatto per ordine, ma al pro­

fessarlo sentilo come fede, spirito e sangue di chi è chia­

mato a diffonderlo. 
Da questo nostro dire, ogni uomo che rettamente con­

sideri, intenderà di leggieri, che noi non Ramiamo nò 
ambiguità di parole, nò titubanza di pensieri. — È oramai 
tempo clic i popoli sappiano elio si vigila al loro bene, 
e che il potere sia posto in condizione di operarlo. 
Questo potere non ispauiiscc più della voce del «ero, 
amico primissimo da coltivarsi da esso. Non è quindi 
più necessità di pescare nel torbido, e di seminare pa­

role, e di dire e disdire secondo che tira il vento. In­

gannare e piaggiare il popolo, è tradir popolo e re; 
secondar questo a danno della nazione è misfatto; amar 
tutti e illuminarli è debito di coscienza, obbligo di cit­

tadino. — La rivoluzione di Francia è gran lozione, e 
guai se fosse bisogno che negli annali dell'unianilà la 
si trovasse ripetuta. 

Ma tiriamo innanzi, 
pace stanno nell'arbitro senno d'Iddio 
previdenza ci fa temere per la prima. Ora converrebbe, 
poiché nella guerra ò gran bisogno che il soldato abbia 

Le sorti della guerra e della 
ma ogni giusta 

intera fede in chi lo modera e lo comanda, che fossdr 
chiamali a guidar l'esorcilo uomini assolutamente tali, e 
da non dar motivo a dubbiezze. — Se è biasimevole un 
alto calico in corte dato ad uomo cai non risponda la 
pubblica voce, quanto maggiormente non sarebbe da 
dannarsi un carico militare a chi" non ne fosse vera­

mente degno? La vita de' nostri prodi è. si preziosa da 
non commellorla se non che ad uomini da soddisfare 
all' universale consentimento. 

E poiché accenniamo all'esercito, vogliamo notare, 
che alcuni parlano di alloggiamenti scomodi o poco sani 
assegnati ai nuovi contingenli. Sappiamo troppo la mala 
agevolezza di trovar lestamente ogni comodità per tulli; 
ma non pertanto si debbo avvertire il lamento, perchè 
senza metter tempo in mezzo, ove si possa, abbia luogo 
il rimedio. A cagion d'esempio, se non siamo male in­

formati , gli ammalati aumentano in Alessandria dacché 
fu chiamato il contingente. E ragion di ciò vuoisi sia 
la strettezza de' luoghi destinati a dimora de'soldali, per 
modo che è giuoco forza dormano quasi gli uni sugli 
altri, e , ciò che è peggio ancora, in canieroni umidi, 
quindi poco sani. 

A fuggire lo sconcio, pare gioverebbe non poco il 
convento annesso alla chiesa di S. Maria di Castello, 
convento ora abitato da cinque o sei monache, elio 
senza gravo scomodo potrebbero scasare e andarsene in 
più stretta ma non manco acconcia e dicevole abitazione. 

A questo modo non si darebbe motivo a lamentanze, 
né ai malaccorti di l'ingrandirle, né ai nimici di van­

taggiarsene. — Una monarchia veramente costituzionale 
non debbo lasciar luogo ad alcun desiderio; perchè noi 
leniamo che essa non abbia ad esser manco libera di 
nessun'altra foggia di ordinamento politico, per avere la 
sua ragione di essere. — Perciò pure notiamo ricisa­

meiite che vorremmo si procedesse ad abolire l'imposta 
sui giornali, percepita col mezzo del bollo. A' nostri 
tempi non v'ha peggior carico di quel che si vorrebbe 
imporre sull'opera del pensiero, opera liberissima e scia­

lilla propagalrice di tutto che avviene al mondo. 
Tassare, a cosi dire, ciò che Dio lasciò libero e ir­

refrenato, ne pare consiglio da maturarsi, anzi vec­

chiume da togliersi; cosi puro la sentono in Francia, ove 
il pensiero ha pure la sua buona parto in ciò cho si 
oliera da quel nuovo reggimento. 

Non vorremmo cho gli uomini non impratichiti per 
anco di cose politiche, quindi poco usi al linguaggio 
costituzionale, ci astiassero per ciò che ne resta a dire. 
Ma qualunque sarà il loro giudico, non cesseremo lul­

lavia dal manifestare il nostro pensiero; perchè nimico 
al potere è oggi chi tace, non già chi liberamente 
parla; e inoltre crediamo che ogni cittadino abbia dì­

rilto ed obbligo insieme di chiarire il suo animo. 
Noi abbiamo ad accettare una nuova politica; diremo 

quasi che il giure d'Europa, lutti i trattati andranno 
soggetti a nuove considerazioni. Le relazioni tra potenza 
e potenza sono dunque cosa che richiodo squisita atten­

zione, ed uomini da mostrarsi veramente all'altezza dei 
nuovi casi, uomini davanti i quali possano le potenze 
rinnovellato aprire schiettamente la mente ed il cuore. — 
Ripetiamo che la politica europea rifacendosi di pianta, 
avrà mestieri d'ingegni educali a tulle quelle idee che 
partorirono sì gran mutamento di casi. — I nostri agenti 
diplomatici, i quali tanlo degnamente risposero al pas­

sato, potranno allo stesso modo operare al presento? 
Noi noi sappiamo, nò vogliamo portarne sentenza; 

ma siam d'avviso che quanto abbiam detto intorno ai mi­

nistri possa dirsi pure su quest'ultimo argomento. La 
politica diviene scienza nuova, sicché gli antichi mae­
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stii mm policbbeio sì di leggicii divenirne i fiesclu di- | 
scepoli Uomini veramente nuovi ci vogliono adunque, 
e tali a cui gli alti intelletti che ora guidano il carro 
dell'incivilimento, possano pailaro ad animo scluello, 
senza ricordare che forse quegli stessi agenti s'informa­
vano, colpa de' tempi, poclit giorni prima alla politica 
caduta, la quale è tanto difforme dalla presente, quanto 
il nome di Lamartine da quel di (iuizot, Mettermeli, 
Siegvvart-Miiller e C 

Opeiando di questa guisa, e dando alle leggi non 
ancora sviluppate tutta quella ampiezza di cui sono su­
scettive, il governo mostreià che i fatti di Francia non 
avvennero inutilmente per esso La qual cosa noi teniamo 
oltio ogni credere nccessaiia, poiché so pei laddiolio 
era primo pensiero por la paco del mondo l'equilibno 
dei gabinetti, oggi si rende ben più indispensabile 1 equi­
librio de' popoli — E questo non è fallo come 1 aulico 
da pressioni e compensi, da traffichi e tondi/ioni, ma 
<*ì dalle uniformità de' prmcipii e da quelle leggi sociali 
e civili che armoniz/ano con quei bisogni elei ni, cui 
lo star contro sarebbe imperdonabile cecità, coita ro­
vina. — Oggi la miglior politica è la imi facile la po­
litica della SCU1ETTIKTA. 

Un ' a l t r a lettera del g rande I ta l iano viene 
a rincalzare , ove ne l'osse d 'uopo , la pr ima 
già per noi pubbl icata . E di tanta bencdi / ione 
avidiam lieti di far partecipi ai n o s h i lei loti 
non sen/a l ende r le debile g ia / i e al nos>tio 11. 
D ' A z r c n o al qua le V I \ G R V O Gionnni la in-
d'nÌ77ava. 

L'onore e ì (butti d'Italia fuiono vendicati in modo 
fieio e tenibile, ma giusto, dal popolo di P.ingi L in­
degno procedei o del passato governo voi so ili noi, e il 
disdoro che ne loinava a tutta la Fi ancia, conliibuiiono 
ad atleuailo, come ì fatti eioici dei Siciliani sei vi­
ralo di esempio e di stimolo a questa pi ode popolazione 
La rivoluzione francese di febbiaio e il iisoigimenlo ita­
liano wono eventi paralleli, omogenei, the siuliecciano 
insieme "por molli capi e debbono spianar la via a una 
stabile alleanza tra le due nazioni Enti ambe i uniscono 
a nuova vita, hanno piuuipii, interessi, amoii comuni, 
e sono degne l'ima dell'altra 

Che impoita se la Fi ancia ò lepubblicana e I Italia 
monarchica, quando la repubblica dell una è modestis­
sima, e la monarchia dell'alila amica di libeita9 I go­
verni liberi, qualunque ne sia la forma, non dilToiiscono 
essen zial men le Ha loio La ìapproscntazione na/ionale ne 
è la soslan/a lutto il ìesto non e che accidente Giova 
bensì il pnncipato a dai più fermezza, unita, vigoie agli 
ordini civili, e ad evitai molle scosse, molt' pencoli, 
onde noi non abbiamo per tal nspetto da invidiale ai 
Francesi Né la Fi ancia avrebbe npudiala la monaicliia, 
se Filippo fosse stato simile ai nostn pnncipi, come 1 Italia 
non l'amerebbe so ì suoi capi somigliassero al duce ghi­
bellino di Modena, e invece di una lega italiana aves­
simo una lega tedesca 

La riconoscenza della lepubblica fianeese non dee pa­
tire indugio Spetta ai pnncipi italiani di dai e il buon 
esempio, e il dcsideuo medesimo della comune ttan-
quillita dee indimeli prontamente I poi lamenti del go­
verno provvisono e del popolo pangino sono degni di 
ogni lode Non disoidini, non violenze, non lappiesa-
glie sommo rispetto alle piopnela, alle pei sono, alla 
leligione II cullo cattolico non fu intelletto ne amo 
per un solo istante Questa nutlma le cinese ciano piene 
e affollate più aneoia del solito L'aicivescovo diede fuon 
una letleia pasloiale, in un loda la magnanima popo­
lazione di Pangi Essa lece ottimo effetto la plebe mo­
sti o anche nell'impeto della vitloua dei sensi leligiosi 
che muovono a moiaviglia Senta questo fatlaiello Nella 
piesa delle Tuilcno, una tuib.i mcoiiiposta di ninnilo 
popolo, scoirendone gh appaitamenli, senza .nei mollo 
riguaido (in quella puma foga) alle pie/iose suppellet­
tili che gli adornano, s imbatte in un gì an iioiilisso 
Tutti ristettero e inchinarono in atto di iiveien/a, e 
uno della Imma gndo Ma anni, vutlu nòli e inaiti e a 
(ous Quindi lo pigliarono rispettosamente, e uulbeiaiolo, 
lo porlavano camminando in processione e a capo sco-
peilo alla vicina chiesa di S Rocco 

Spero elio ì pielati dissenzienti nnsaviiaiino, o che 

almeno il nostio governo non darà loio oiocchio , e liscia 
gmsli/ia veiso gì' Israeliti non mono che ai Valdesi Egli 
è tempo che il nuovo si nconcilu col vecchio testamento, 
se non vogliamo diventar manichei. 

Pangi, 27 di febbiaio V GIOBERTI 

STATUTO FONDAMENTALE 
C A R L O A L l l I i l l T O 

Un ni S A R D I N A , ni C imo, E ni CmitsAi i MME tee «re ree 

Con Iettici di Ito e ton affollo di padre, Noi veniamo oggi a 
compiei e quanto avevamo annun/ialo ai nosln amatissimi sud­
diti, col Noslm proclama dell 8 dell ultimo SCHISO febbiaio, ion 
mi abbiamo voluto (limosinilo, in m i / / » agli eventi sii loidmaiii 
che i n (.ondavano il put«o, come la tiostid ctmlidenza m Imo 
dosi esso iella giavila delle t innsli i izo, e conio picndendo uni­
tamente consiglio digli impulsi del nostio cuoio lesso felina uoslia 
mteii/ione di conloiniarc le loio soiti dia lagnine dei l impi , 
agli inteiossi ed alla dignità della na/unie 

Consociando noi le Luglio e lui ti islitii/ioni lappiesenldtive 
contornilo nel piesento statuto londaincnlale amie un mozzo il 
più sicuro di ìaddoppiiue quei vincoli d'indissolubilo alletto cho 
sliingono ull itala nostra commi un popolo, (he laute piovo ci 
ha dalo di lede, di obbedienza, e ti amiat , abbiamo detcrminato 
di sancii lo e pioniulgjilo , nella ini tic la the Iddio beuediia le 
puro nostio munizioni, o the la nazione l ibeia , l o l l e , e lolite 
si moslieia sempie più degna dell'alitila lama, e sapia mei Hai ii 
un glorioso avvenne 

Pei Lio di nostra celta scienza, regia animila, avuto il paicie 
del nostio consiglio, abbiamo ordinato od oidiniamo in loiza di 
stallilo e leggo Itmdamentalo p u pelua ed nrevocabilt della nio 
naiclna, quanto segue 

AUT 1 I a leligiono cattolica , apostolica e romana e la sola 
religione dello Stalo 

Gli altri culti ora esistenti sono tollciati conformemente 
alle leggi 

Sì Lo stato è iello da un governo monaichico o rappie-
senlalivo 

Il turno e ei editai io secondo la legge salita 
3 II poteie legislativo saia tollottivaniciilo eseicilato dal Ite, 

e da due tamoit , il senato, e quella dei deputati 
4 La pelatili.! del Ho « s ana ed inviolabile 
,') U Ite solo tippaitieno il potei e oset ulivo J'gli e il capo 

supiemo dello slato, comanda lulte le lorze di l e n a o di mate 
dicluaia la guciiu la 1 li al 11 ì i di pice , d alloan/a , di com­
mon IU ed a l i l i , dandoli! notizia allo t an i c i e , tosto die 1 inle-
ìesse e la sictuczza dello stalo il pei mettano, od unendovi lo 
tomiiuit azioni tippoitiiuo 1 lialliti che impoiiasseio un onci e 
allo iinan/o, o vana/ioni di t endono dello stato non avi inno 
elicilo se non dopo otU nulo I assonso dolio camere 

0 11 io nomini a tutte, le cantile dello stato o fa i doti eli 
e legolamouti nocessam poi t'esocti/ioiie delle leggi senza so­
spendi rne I ossei vanza o dispensai no 

1 11 le solo sanziona le leggi, e le promulga 
8 11 io può lai giazia, e tommutaie lo pene 
tf II io convoca m ogni anno le duo camole può pioiogaino 

lo sessioni, e discioglieie tpiella ilei deputati, ma in tpiest ni 
limo taso ne convoca un altra nel tei mine di quatti o mesi 

10 La pioposizione dello leggi appai tena al Ito ed a cia­
scuna dille due camere l'eio ogni leggi il'imposizione o di tu­
buli, o di appioiaziono ilei bilanci e ilei conti dello stalo saia 
pi esultata pi UHI alla cameni dei deputali 

11 11 le e ìtiaggioic ali ola di diuotlo anni compili 
12 Dimoile la nunoiila del i o , il pnncipe suo più prossimo 

paiento noli online della sutiessione al liono saia leggente del 
legno, se ha tempiuto gli anni ventuno 

13 Ine pei la minorila del pnncipe chiamali alla icggenzt, 
ijut sia e devoluta ad un pannile piti lontano, il leggente elio 
saia cullato ni eseicizio conseiveia la icggonzd lino alla mag-
gioula del io 

l 'i In mancanza di pai enti maschi la ieggenza appai ten a 
alla toglila madie 

lo ho manta anche la madie , le camere, convocato fi a dicci 
gioliti dai nunistii , ìiomincidivno il ìeggoiitc 

10 Le disposizioni precedenti relativo alla icggenza sono ,ip 
plitabili al caso ni cui il io maggioio si tiovi nella tisica im­
possibilita di legnaie 

l 'eie se 1' etede piesunlivo del Unno ha compiuto diciotlo 
anni , egli saia in lai caso di pien dinltti il uggente 

17 La legnici madie e ttiliico ilei io limile egli abbia tom-
piutd 1 età eli sette anni da questo punto la tutela passa al 
leggente 

18 1 duitli spollaiiti alla podestà civile in matcna bendi 
t laiìa o comernonli all'esecuzione delle provvisioni ili ogni int­
ima piovtuicntt dallesteio, saianno esci e itali dal io 

19 La dotazione della corona e consci vaia tluiaiito il logno 
attuale quale usuitela dalla media degli ultimi dieci anni 

Il io tonliniioid ad aveio I' uso dei reali palazzi , villo e 
giardini e dipendenze, non elio di lutti indistintamente i beni 
mobili spcttuili alla camini, eli cut saia fallo inventano a dili­
genza di mi nmiistio impensabile 

l*ei 1 avvenne la dotazione predotta vena stabilita pei la 
limala di ogni legno dalla puma logislatma, dopo 1 avvenimento 
di 1 te al liono 

"20 Oitie i beni che il re attualmente possiede m piopno, 
foinieiaiino il pnvato suo patiimonio aneoia quelli elio potesse 
in seguilo acquistale, u titolo oueiosn o gniluito, dinante il suo 
legno 

Il io può dispone del suo pattimonio pnvato sia pei alti 
Ira vivi, sia pti testamento, senza esscie teuulo alle ìegole delle 
leggi civili elio limit ino la quantità disponibile 

Nel ìiiiianeiile il ptliimoino del io e soggetto alle leggi che 
reggono le altie piopneid 

21 hai a piovvi dillo pei liggo ad un assegnamento annuo pel 
puueipe ci editai io giunto alla maggionta od anche puma in 
ouasione di iiialiiinouio, ali appannaggio dei pitucipi della l i 
tingili e del sangue italo nelle tondizioiu picdctle , allo doti 
dello piintipesst , ed al dovano dello legine 

22 11 io salendo al liono, picsta in picsenza dolio camole 
ì minto il giuiamcnto di osseivare le dimenio il pi Ostilio stttuto 

2.Ì II leggente, pinna di enliaie in funzioni, picsla il giuni-
nuiilo ili essilo fedele al ro, e di ossei vai e lealmente Io statuto 
e lo leggi dello stalo 

Dei limili e dei domi du cittadini 

2'i lulti i legniceli, qualunque sia il loio Idolo o giade, sono 
eguali dinanzi dia legge 

tul l i gotlouti egualmente i thiiUt uyih e politici , o sono 
ammessibui alle caliche civili e militali, silve le etcezioni tle-
toimunito d ilio leggi 

2ò listi contiibinscono indistintimento nella proporzione dei 
loro averi, ai t anelli dello stato 

20 l a libi ila individualo e guaientitd 

Ninno può esscic aiiestalo o ti adotto in giudizio, se tu 
nei casi previsti dalla logge, o nelle formo ch'essa proscrive 

27 11 domicilio e inviolabile Niuna visita domiciliare pi 
avei luogo se non in forza della legge, e nelle formo cho ossi 
pioscrivc 

28 La stampa sarà libera, ma una legge ne reprime gli abusi 
Tuttavia le bibbie, i calcchtsmi, i I ibn liturgici e di prt 

ghioro non potranno essere stampali sonza il preventivo pei 
messo del Vescovo ( 

29 Tutte lo proprietà, sonza alcuna eccezione, sono invio 
labili 

Tuttavia quando l'interesse pubblico legalmente accertata 
lo esiga, si può ossero tenuti a cederlo in tulio od in parlo 
mediante una giusta indennità conformcmenlo allo leggi 

30 Nessun tubulo può essere imposto o uscosso se non t 
stato consentito dallo inmeie e sanzionato dal ro 

31 11 debito pubblico e gtiaienlito 
Ogni impegno dolio stalo veiso i suoi cioditon e invio 

labile 
,12 I. i ii minsi min d diritto di adunai si pat incarnente o son 

z'aiini, utnloitinnititi i alle leggi tho possono regolarne I'osoin 
zio npll mietesse della cosa pubblica 

Onesti disposiziono non o applicabile alle attundnze in lm 
gin pubblici od apeiti al pubblico, i quali iiinangono intimi 
mente soggetti ali» leggi di polizia 

Del sentilo 

33 II senato u composto di uiemuii nominati a vita dal u 
in immolo non limitato, aventi Tota di qu iidiil'anni compiili 
e si olii nello calogono seguenti 

1) (ili ai ti vescovi o vescovi dello siilo 
2) Il piesidente dc lh camola dei deputati, 
3) 1 deputati dopo tie legisldtuio, o sei anni di Cscr 

tizio, 
4) l minislu di stalo, 
')) I ministri sogietani di stato, 
0) (ili ambasi laton, 
7) Gli inviali stiaoidiiiaiii dopo tio anni di tali firn 

zioni, 
8) I primi presidenti e presidenti del magistrato di Cassa 

zinne e della e anici a ilei conti, 
9) 1 primi presidenti dei magistrati di appello; 
10) L' avvinalo gcneiale plesso il magistrato di cassi 

zione ed il procuialoie geueialo, dopo cinque aunt eli fu» 
zumi, 

l lN I piosidenli di clasio dei migistrati d appello dopo li? 
anni ili funziono, 

12) 1 consiglicii del magistrale di cassazione e della ti 
moia dei conti dopo cinque anni di (unzioni, 

i t) (ili avvocali generali o listali goneidli piesso i ma, 
stiali d appello, dopo cinque anni di funzioni, 

l'i) (ili nllizidli goiieiali di lena e di mate , 
lull ivia i maggion gcneiah e i conti ammiragli dovranno 

aveio da cinque anni quel grado in attività, 
l'i) I telusiglieli di slato dopo cinque anni di funzioni, 
10) 1 menili!i dei consigli ili divisione dopo Ile eleuutu 

alla loio presidenza, 
17) (ili intendenti gonfiali dopo setto .inni di eseicizio, 
18) 1 inombri della regia atcademia delle scienze dopo stile 

anni di nomina, 
19) 1 innubi i oi(linai ti del consiglio supenote d'istruzioni) 

pubblica dopo sotlc anni di esortizio, 
201 Coloro the con ssivizn o inculi ìmmincnli avranno il 

Insti .ita la p itila, 
21) Lo peisone elio da lie anni pagano tremila Ino d'un 

posiziono diletta in ragione dei loio boni o dolld Imo ni 
dust) la 

34 I p i inupi della famiglia icalo fanno di pien dinlti 
parte del s t in to Issi seguono immcdiatamonto dopo il pie 
sidenle Knlraiio in senato a ventun anno, ed hanno voto i 
venticinque 

3 J IL piesidente eel i vice-piesidenli del senato sono nomi 
udii dal io 

Il sonalo nomina nel piopno seno ì suoi segicldiu 
36 11 senato e costituito m alta coito di giustizia con ile 

ciclo del te pei giudicale dei cumini di allo tiatliinento e (li 
attenuilo alla sicurezza dillo slato, e pei giudicare t ìnuiislii 
at elisati dalla carnei a dei deputali 

In questi casi il senato non è coipo politico Lsso non 
può occupai si se non degli aliali giudiziali! pei cui fu eonvo 
calo, sotto pena di nullità 

37 l u m i del caso di flagrante delitto, niun senatoio pini 
essere an ostato se non in lorza di un ordine del senato Lssn 
e solo competente pei giudicare dei ioali imputati ai suoi 
mrmiu i 

.18 (ili atti coi qu di si aeceitano legalmente lo nasute , ì mi 
tumulili o lo intuii dei niombu della famiglia leale sono 
piesonliti al senato, che ne ottima il deposito nei suoi avellivi! 

Olila camera dei deputati, 

39 La cameni elettiva e composta eli deputali scelti dai col 
lego eleltoiali eonloimemento alla legge 

40 Nessun deputato può ossei o ammesso alla camera so non 
e suddito del io , non ha tompiuta 1 eia di IreiH'anni, non gode 
i diiitti civili e politici, e non riunisce in se gli altri lequisili 
voluti dalla leggo 

'il 1 deputati i appi esentano hi iidzione in gcnoiale, e non It 
solo piovincie in t in (mono eletti 

"Nessun mandati! impoiativo può lino daisi dagli elettoli 
42 ! deputali sono eletti pei cinque anni il loro inamidili 

cessa di pien dn ilio alla spn.tzione di questo tei mine 
43 11 piesidente, i vice presidenti e ì scgretaii della carnei i 

dei deputati sono da essa stessa nominati noi proprio seno il 
piincipio degni sessiono pei tutta la sua duiala 

44 Se un deputato cossi per qualui quo motivo dallo sue 
funzioni, il collegio che 1 aveva eletto saia tosto convocato pei 
luio una nuova elezione 

'fj Nessun deputalo può ossei „ airestato, fuori del oso 
di ilvgi dille dd i t to , nel tempo della sessione, ne li adulto in 
giudizio ni mateiid eliminalo senza il piovio consenso deflt 
t ameni 

40 Non può esiguo si alcun mandato di ealtura per debili 
contio di un deputato dinanle la sessiono della camera, coinè 
ncppuie nehe lie settimane piecedouli e susseguenti alla me 
dtsinin 

'|7 L i cdineni d u deputati ha il dintto di accusare i mi 
insili dtl Ho, e di tiaduili dinanzi ali alla cotte di tnustizid 

Disposizioni comuni alle due carnei e 
48 Lo sossioni dol senato e di l l i carnei a dei deputati canini 

ciano e (inistono nello stesso tempo 
Ogni ìiiinionc ili una carnei a lumi del tempo della sei 

sitine dell altia e illegale, t gli diti ne sono ìiitioiamonte nulli 
49 1 sonatoli td i di pillali puma di ossele un messi all esti 

11210 dello Imo Uni/ioni pieslano il giuramento di osseio ftilcl 
al io , di osservalo lealmente lo statuto e le leggi dello stalo 
e di esoititaio le loto finizioni tol solo scopo del bene insepa 
labile del rt e della patna 

bO Le funzioni di sonatolo e di deputalo non danno lungi 
ad alcuna ìcliibtuiotie od indonnila 
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51 I senatoii ed i deputati non sono sindacabili por ragione 

delle opinioni da Imo emesse e doi voti dati nelle ratncic 
Le sedute dolio camera sono pubbliche 
Ma quando diou membri ne facciano per iscnllo la do­

manda esso possono delibeiaro in segniti 
!i3 Le sotluto e lo deliberazioni ch'Io iamore non sono le­

gali ne valido so la maggiorità assoluti ilei loio membii non è 
pi esente 

b4 Le delibcrizioni non possono es,oio picso so non alla 
maggiorila dei voli 

S3 Ogni proposta di h gge debb'esseie dippiimii esaminata 
dallo giunte elio saianno ila ciascuna tdincia nominate per i 
lavori propiuatniii Discu­. i ed np,iinv,iti di una canina, la 
proposta sani trasmessa ali altra pei la discussione ed appro­
vazione, e poi piosenlila alli sanzione del re 

Lo discussioni si lai anno articolo per aiticelo 
'ili ho un piogello di leggo ò slato rigettato da uno dei tre 

poteri legislativi, non poli a osseid piti npiodollti nella stessi 
sessione 

07 Ognuno the su nngtjioio d'età ha il limilo di mandai e 
petizioni allo Cimeli, le quali debbono buio esimili ire da una 
giunta, e dopo li iclizioiio della iiictlesinid, deliberalo se deh­
lidiio osselo pitsc in i onsiileiazione, ed in tisi) alleluiativi) man­
ddisi al Mnuslio tompelenle , o depositata negli ulhzn ptr gli 
opportuni rigiididi 

08 Nissuna petizione può esseic piosenlata peisoualmente allo 
Camero 

Le Mitontà tosliluile hanno sole il diritto di indirizzine 
petizioni in nome collettivo 

09 Le Camere non possono rieevoie alcuni depilazione , né 
sentire altri fuori dei piopin Membri, dei Ministri, e dei Com­
missari i del Governo 

bt) Ognuna delle Canioio e sola t(impotente per giudicale 
della validità dei titoli di animi Ssiono dei pi tipi n Mcmbii 

(il Cosi il Sonalo eome la Carnei a dei Deputati determina per 
mezzo dun suo regolamento interno il modo secondo il quale 
alibii da esercitalo le piopne attiibuzioni 

02 La lingua italiana e la lingiii olhudle delle Cameie L 
poro facoltativo di scivirsi della fumose ai membri elio appar­
tengono ai paesi in cui questa e in uso, od in nsposta at me­
desimi 

63 Le votazioni si fanno pei alzala e seduta, pei divisione, 
o per ìsquittmio segreto 

Quest'ultimo mezzo saia sempre impiegalo perla voUi/iono 
del complesso di una legge, e per no ilio concerno al personale 

Ci­ Nessuno puu etscio ad un tempo stilatole e deputato 
Dei Minuti i 

M 11 ìe nomina e icvoca i suoi ministn 
00 1 minisln non hanno voto dehbeiativo nell' unii o nella 

alba camera se non quando ne sono Mondin 
Cssi vi hanno sempre l'ingiesso e debbono ossele sentiti 

lompreclir lo iicbieggano 
07 I muiistii sono impensabili 

Le loggi o gli alti del governo non limilo vigoio se non 
sono ninnili il una limu di un miuislin 

Dell Online Giudiziano 
08 La giustizia emana dal re, ed e amministiata in suo nome 

dai giudici ch'egli istituiste 
09 1 giudici nominati dal re, ad eteeziono di quelli di man­

damento, sono inamovibili dopo Ire anni di esouizio 
70 1 magistrati, i Intimidì e giudici attualmente esistenti sono 

consci vati Non si poti a dtiogaio all'organizzazione giudiziana 
se non m forza di una legge 

71 Niuno può esseio distolto dai «un giudici tintinnii 
Non poti anno pircio essere acati tribunali o commissioni 

stiaorilinario 
72 Le udienze dei tribunali in matcna civile, od ì dibatti­

menti in materni cumulalo saianno pubblici contili momento alle 
J e

gg' , 
7Ì L ìntcrpietaziono dello leggi in modo pei lutti obbliga­

torio spella esclusivamente al potere legislativo 
74 Le istituzioni comunali e pioviutiali, e la t ut osci tz tono 

dai comuni e dello piovincic sono ìegolale dalla leggt 
Disposizioni geimali 

75 La lova è regolata dalla legge 
70 È istituita una milizia comunale sovia lidi! hssdlo dalla 

legge 
77 Lo stato conserva la sua bandicia, la coctaida azzima 

e la sola nazionale 
78 (ìli niellili tavalleiesclu oia esistenti sono mantenuti con 

le Imo dotazioni Queste non possono esseie impiegale in altro 
uso fuorché in quello piclisso dalla piopria istituzione 

Il Ite può cieaie alili oitlini, e picsciiveino gli statuti 
79 I titoli di nobiltà sono mantenuti a coloro che vi hanno 

diritto II ro può conferirne dei nuovi 
80 Niuno può nteveie elecoiazioni, titoli, o pensioni da una 

potenza estera senzd 1 autorizzazione dol re 
81 Ogni leggo conti ai ut al pi esente statuto e abrogata 

Disposizioni transitorie 
82 II prcsonte statuto avrà il pieno suo effetto dal giorno 

della prima riunione delle due camere, la qualo dvra luogo ap­
pena compiute le elezioni, fino a quel punto sarà piovvedulo 
al pubblico SCIVI/IO il uigenzd con sovrane disposizioni, secondo 
i modi e le foime sin qui seguile, omesse tuttavia le miei ina­
zioni e registrazioni dei magistiali che sono Ini ti eia abolite 

83 Por l'osocuziono del presento statuto il re si riserva di fai e 
le leggi sulla stampa, sulle elezioni, sulla milizia comunale, e 
sul rionlinamento del consiglio ili Slatti 

Sino alla pubblicazione della logge sulla stampa rimananno 
in vigore gli ordini vigenti a quella relativi 

8'i I turnistii sono incintali e risponsabdi della eseiuzione, 
e della piena osseivanza delle presenti disposizioni transito! io 

Dal a lorino addi quattro del mise di maizo, l'anno del 
Signore mill'otlocento quaianlollo, o del Regno Nostro il decimo 
ottavo 

CAKLO \LUMUO 
Seguono le firme 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
GrsovA 3 marzo — I Kit sono siati leu imbarcali sul S Gioi­

tilo, il capitano del quale cbho l'indine dal Governo di sbareaili 
«ni Avonza, so il maie il permetteva, ed iti caso diverso, fatli 
scendete a Lenti, ovo ì 1! Cambimeli gli scoi tei ohhoro (ino ai 
confini estensi 

Questa mattina giunse in questo pollo la moglio o duo figli 
del piode Ganbdldi piovenienlo da Montevideo Un numeioso 
sluolo di citi itimi s'.tvvid in questo punto a lai lo un'ovaziono 
sottu lo finostio dell'albergo — È voce sin por giungeio audio 
' multo Garibaldi, il quale retherohbesi a Roma a olirne il suo 
cuore ed il suo bracco a l'io 1 \ 

diteggi infoinoli, antichi e ìeeculi, si sono tiovati negli al­

enivi dei gosuiti che non ebbeio tempo di distruggerò Essi vci­

ranno al più piesto consegniti ad un notarti e so no eaveinnno 
copio aulenlithe che si piiblichei inno a tempo debile. 

È significantissimo il passo di una lelteln di Homa dio e 
qui 'o « L autopsia e uni sia d fatta ni e uliivoro del Silvani, 
i m dici duhianuono the ninna traccia di veleno si trovò nel 
cadavcio Noi siamo salvi » 

— In Genova si parla nulli dell'ailoglionzn cordiale o fra­

terna die ì Liguri i liberti in loculo ed in Asti dai cari fi atolli 
subalpini Tulli ci lalìegnamo nel vedeie ih i nodi d'amoie di 
due futi popoli si vanno vieppiù ìauormanil >, e non possiamo 
ili i nder givio ai isln fratelli di l li 'unostiazioi i di stimi 
e d'ainoi s 

Gì VIVA 4 mano La deliziosa noslia passeggi ita dell' Vtquasola 
si e ti amutala in una piazza d'anni Le compagnie della guattii ì 
civica piovvisona vi si eseicilano con un ardore intiedibilo 
Ogni compagnia e fin mia dottimi istiutloii o provveduta di 
tamburi La intelligenza e piontczza , ilio >nnn taialtenslitlie 
nel notilo popolo, giovano a fui indi e in bievo tempo eli un cit­

tadino un soldato l'atnzi e popolani, senza distinzione di classi, 
sono (usi nelle tomptgnie, tutti gareggiano di zolo nel seivizio 
Noi quarlioi generale ( l'eviollogio dei gesuiti v e un continuo 
movimento, esitino ed enti ano allei nalivtimenlo Io pattuglie de 
stimile a fai e iispettai 1 online La ti«oqnÌUilà. la più perfetta 
legna nella nostra ulta 

— Ogni giorno si rinvengono nuove catte nnpnitantissimo tio­

v.ite nel convento di S Vnihrngio, fi a (Jliesle liov.isi una noli 
delle spese fatto in questi ultimi due mesi, la quale uscendo il 
Il 84,000 Sa il cielo qua! uso si sard latto di tanto daniro1 — 
Una lunga lista dei benefdllori della Comjiaqma e posseduti ih 
S li In ossa, ci duole il dillo, si dovano i nomi di persone 
iispellabdissime, il cui amore per la buona causa non e a niel­

lo! si in dubbio ilium credono cho quelle limosino venisseio 
falle da quegli individui ni tempi difficili pei sottrarsi dalte por­

sociizioni della Compagnia Ambo i pagani sacrificavano allo 
deità infernali 

— Il P Dasso, provinciale degli Stolopu, o voce sia fuggito; 
un suo carteggio tol l'iovincialo do'gesuiti, dovalo nelle cdrle 
della Compagnia, hi untalo Idlmente Id popolazione che il buon 
Padre eicdctte utile consiglio di assoldarsi Ancbo i PI' Stolopu 
sono indignatissimi di vedcisi giuncati dal Imo provinciale In 
venia paro incredibilo elio gli aceri imi nemici del Calasanzio 
dbbiduo potuto tiovare in un ilo'suoi figli un caldo coopeiatoie 
della loio maledetti selli' 

HMISA / marzo Ini il Voiort fece eseguire Io spaio di 101 
tolpi di einnonc a celebiaio la rivoluziono o lo stibilimcnto 
della lepuliblici di liancii Neucliàtol, covile sino ad tua degli 
adenti sdamili toriompilori doll i Svizzera, sta per sottiarsi alla 
dipendenza della Prussia e fondeisi compinlamonlo colla confe­

dei vzione 
(ih agenti dell'Ausilia e do'gesuili a Ilenia si adopeiano a 

spaigero notizia scoiagginuti sulle cose doli' Italia , e tentano 
far credere elio una sollevazione popolare a Roma abbia fatto 
fuggirò il Papa fuon do'suoi stati 

Ci gode l'animo potervi annunziare che tulli gli uomini pra 
liei ed assonnali accolgono tali invenzioni con quel dispiezzo 
che meritano, ma ne fa meiavigha che fra ì pochi che si lascia­

rono adescare a prestarvi credenza per semplicità, v'abbnin di 
quelli die avrebbero a sapcio il vero meglio degli altri 

PAIIIGI S9 febbraio — Io sono enti ito in Parigi la mattini dtl 
20 solo, a piedi col mio equip iggio, giacché tutti i fui ostici i si 
fermavano fuon dei sobboiglu finse fui il pi imo ad enti ai e dopo 
le glandi gnu nate, e quoktatlo di confidenza ha tocco quei cit­

tadini aimali, giacche non mevutti elio gentilezze ed aiuto poi 
cavalcalo le numeiosc bai ne alt Io non li ho subito scntlo perche 
tomo foieslieio non potevo avcie cho lo nuove dei gioiti ili, ed 
a queste ti puoi riportare non avendovi . ulla d'esagerato In 
quanto poi a stuvcie in propesilo, mi fa duopo vedere come 
fra noi vena preso ed inteso questo glande avvenimento Noi non 
desideravamo in trancia che un ministcìo nazionale e perno 
ligio allo sviluppo di nostie liberali itisi Unzioni, ora abbiamo un 
siluro alleato ma finse tioppo piopeuso, ed a noi che vogliamo 
lai e da noi, ciò può fai ci deviai e dal rtllo senlieto, secondo me, 
per non tadoie in nuovi erion, bisogueiebhe elio i nostri go­

verni subito e eli buon tonto ntonostesseio la fnincese republica 
senza lisciai >i spaventare da questo nome, citi lo vuole giustizia 
e ragiono giustizia, per la «antila dei piinupii della medesima, 
ngione, porche non vi o oia hllibile alito governo, ncppuio la 
ìcggcnza La dinastia scaduti non ha lasciato alcuna liama di 
se, ha regnalo 18 anni, e non ha avuto nel cadete un solo ge­

neioso sospno1 11 governo provvisoni) seguo la >ud alla missione' 
non vi saiebbeio the gì' inconsiderati ulti dello sdamerò dio 
poti ebbero fallo deviale, ini non saia, stanno a difesa gli antichi 
esempi 1 poi il più gran mnatolo di questo dramma sta nella 
comune emulazione e quasi lanitrmo di tutti immisi al govoino 
nuovo 11 giorno prima del 24 (ebbi no false niuno qui eia re­

publitauo , oggi tutti lo sono, il pensiero era nel fondo dell animo, 
ma di ciò ne e cagione puma, corno ti ditevo avanti, non essere 
dato ad alcuna fotza di trovate altro icggimcnto pei la Ciancia 

Se ora Callo Albeilo vuole, molto può Pioccda magnammo e di 
mandi a sussidio sul Beno la Fi ancia A noi sta di valersi della 
r­rancia , ma il nostio glielo sia 1 unione col l'i inope, lo vuole 
giadtudine e lagnino , noi abbiamo aneoia il nemico in casa e 
non abbiamo ì o0 anni ili prova della 11 aiuti Se tu mi vuoi sen 
vcie duo linee per dumi lo spinto del nostro paese, io ti man 
delti distesi aititeli su questo gì an dramma tonsille! alo dallato 
itiluno, speli) e ineunti eremo nelle idee Sento tuo cugino sia 
stato nomili ilo vice presidente di una tommissione onorevolissima 
Globoid e fidente nel nuovo governo lrantose, a giorni andcia 
a parlalo a Lainaitmo , il quale sta piopaiando il pioolama al­

PLuiopa Le nomine sono tutte buone, massime nel senso Ha­

ll ino La nodi deve già essere pillili per lo toste d 11 dia La 
nuo<a dilla nvoliizionc dtl Hclgio non si e avvciatd, ni i non può 
laidaio Qui tutti vogliono esseie soldati si lamio glandi legioni 
di volonlan, paio idei del govoino di lasciai lo col tempo pal­

ine Pei tua hi duopo di mandaile alla dentiera Ola l'tntu­

siasmo o l'onoro li done qui obbedienti al governo piovvisono 

elio veianiente li domina, ma saih sempre sicuro di un' eguat 
loiza moiale' Si può dito di si, ma è pi udente irioggimenlarli, 
e mandnrno in parto alla frontieia , alla fionderà dol liono L'In­

ghiltmra , non vi e dubbio, riconosce il governo; quest'unione 
saieMio la maggioi sicuiezza della causa liberale La Fi ancia 
tutta adoinco a Pungi 

Perdona il modo ineomposto di questa lotterà La monto o zeppa 
di (ose, o perciò nulla dico compiiiUimeiile Sono usciti cinque 
0 sevi glottidi nuovi, so vuoi che le li mandi non Imi the » 
stnveiini II giornalismi! e lutto unito, onme Id popold/iono the 
so I „i ni IL nei itimi. ,. mi», lo t j , iho volto più nel suo 
contegno È divenuti) in lutti un bisogno, un ambi/ione di ino* 
slidisi dill.uiiipa sublimi nel mantenimento dell'indino, lutti gd' 
ìeggi.uio d cioismo 11 „ iveino aboliste la pena di morto, o l'ope­

raio lutili statai lamento i ladn nulo ai rivali Alla nvisln della 
guai dia ii mimale saranno toneoisi 150/m ,a! vedoie quello cooilt, 
inni si può die e,sei e lidenli nel destino di questi unzione 

M i l ANO ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ » » ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

NOTIZIE. 
1 OMINO 

La famiglia del Ibi le Italiano che lese onoratamente 
temuto ed amato il suo nome nel nuovo mondo, gli 
oggetti delle piti sante alTc/ioni dell'invitto Ganbaldi toc­

cai ono di bel nuovo il suolo italiani Li moglie ed i 
figli di quel gagliardo sono in Genova, ove trovarono 
quella santa accoglienza che solo i Genovesi sanno fare 
con quell abbondanza di cuoio die Minorità ciocché è 
veianiente glande e generoso Vuoisi pine che in breve 
saia in Roma 1 uomo cho da lungi fu spesso argomento 
dello nostre paiolo, 1 intiepidii gueiiieio, presto ad opo­

ìaie il sonno ed il biaccio a pio della sua lena che 
ora ì) ben degna di avello a tiglio e difensoie, e elio 
eoliamente s'alTietteia di liboiamento accoglierlo, poiché 
senza di esso sai ebbe incompiuta la sua esullaiua 

— 11 di 24 febbiaio una dinastia funesta alla Francia ed al­

1 Luiojia abbandonava Parigi, il di 4 marzo i Gcsiiili lasciavano 
Chicli I loverendi patiii eiano cosi sotuii de'fatti Imo, l'oidino 
di paline cadde loro addosso tosi improvviso, elio il giorno in­

nanzi ilieevsno ancora daver radici troppo solide, o appoggi 
in alto linppo potenti pei temeie mai d essoie espulsi dal Pio­

monte Ma, sonili ali astronomo the loneva gli ottlu fissi alle 
stelle o non mirava li fossa aperta sotto i piedi, essi stavsino 
intend a certi asili, ornai eclissati, in cielo, o non sentivano 
1 opinione pubblica falla libora e polente intorno ad essi La no­

tizia della Imo espulsione si sparse la mattina in un attimo pel 
paese, il popolo fete ati olla minino al convento, ma uissun tu­

multo, lussuri oltraggio, tin no rideva, ehi rammentava poccho 
vetrino o falli nuovi, ciascuno aveva il suo aneddoto riguardo 
ai Hugiddosi, e tratto tratto gndavasi plaudendo Vna Cullo Al­

bati) Il convento eni appiovviggionalo conio una foilozza, olio, 
vino, Ialine, chicche a bizzeflo, poi polli, capponi eec occ era 
una vera dica, mancava solo Noe, la roba fu venduta a contanti, 
o danno alcuni innotui fischi che seguivano i ompraton, tutto 
passo tianquillaiiicnte Mende nel convento si faceva incitato, 
alcuni loto lidi andavano di casa in casa a comprai e abiti e cap­

pelli secolari ^tiso soia ainvava un drappello di'ancien, o una 
compagnia di bersaglieri, e furono salutati dagli opeiai elio al­

lora uscivano dalle fabbriche, col solito ntoinello popolare 
Viva '1 He, ford l'Alman, 
A iva Italia o iTudian 

Oia alcuni dei Rugiadosi sono inibaicati, altri, dicosi, siano 
stati ospitalmento accolti dai Domenicani il reltoie paro resterà 
aneoia qui qualche tempo, forse, come Mano , por piangolo tulio 
rovino di Cartagine Dol icslo, qui i buoni o la maggior parte 
del popolo sono lied della loro espulsione, poiché il loio influsso 
eia tanto più funesto quanto più la città e piccola, gli animi 
semplici, e gretti, lo aiti obliquo ed astose, molto femmine però 
no sono desolate Ma si latconsoluio, so non troveranno più 
coite moine spinluali, certo facilità, lighe dolle restrizioni men­

tali, che mettevate in pira di leggiciì colla propini coscienza, 
Chteri sei ha aifcora alcuni ordini regolali, distinti per cu ila ope­

ìosa, e per sapere, sciba una buona parlo del clero istesso, ìn­

ttlligenlo, dotata di vera religione, che sapnt crescerò i loio fi­

gli alla venta, e spargete nel popolo quei sentimenti di liberta 
e dt cauta evangelica, che vogliono i tempi e lo nuovo istitu­

zioni a noi largite 
— Piesidente il conio Amedeo Cliiavauna, alcuni dell'Asso­

ciazione \graria convennero nella '1 rattorta Italiana ad un ban­

chetto por festeggiarci lo fianchigie ultimamente contesse dal Ite 
Paridi ono il conte Mitholini o il cav Audifiedt dell'influenza 
che eseicita l'Associazione \graria sul pubblico belio L'avvocalo 
Cluai le palio della necessita di riformale lo statuto dolla sot tela 
Si lete plauso ai nuovi vicepresidenti dell'associazione dW Sineo 
e cav Mens 11 fostevolo convegno si chiudeva con fiagorosi ap­

plausi al sommo Gioberti e a suoi sensi espressi nell'ultima let­

tera pubblicata nel nostro giornale 
— Desideiosi elio lindusdia nazionale, fondamonfo di ogni 

piospenta, si si ddi e crosta lapidamene al raggio delle nuove 
istituzioni politic (io , raccomandiamo di cuore a'nostri compa­
trioti il volo elio fa la socieli lonqiiatuce delle Palme di Bor­
diglieli che venga agovolato lo smelilo di questo piuttosto elio 
delle stiamole nel caso elio fosstio introdotto dalla Spagna Noi 
amiamo cortamente il bono di dillo lo nazioni, noi compren­
diamo anzi il vincolo di solida!iota che le stringe o f,uh grandi 
nel futuro i loto destini, ma non saiouio tattiad di parzialità 
so alleimiamo scinoli unoiilo d amaio auto! più specialmoule la 
patini noslid (oilundliincnlo Iddio ha disposto lo coso in modo 
the tutte le uosdo vutu, tulle le noslie dilezioni si concilium 
e loiitompuno a vicenda , e che solvendo alla patria noi serviamo 
piofondamon'te alla causa degli aldi popoli, o di tutla l'unidiiita. 
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Sono pi eg ili loloio che i mviiiio lettele, inilizo od alli­

etili di daici insieino il Ioni notile Quesiti non s u a piibblitaln, 
•■t ossi lo dosideiiino, ini i imi m i p n l i apollo pt i nnsli t nii i 
lenligni 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

LOMBAHDO­VENLIO Yen, zia 2 mai zo Lo melallithe di 
Vienna in un solo giorno caildeio da fior 97 a fior 80 Qui un | 
aliaimo generale ni ogni piovinna , in ogni classe di persone, 
ani ho ■ gondolieri, gli operai non partano the politica, tulli i 
da l l i deserti, si pena, si aspetta e si speia 

l)t P.­SICIL1K Napnh !lb febb l e u dopo dio il Ilo ebbe pre 
stalo il giuramento alla Costituzione si condusse sollecitamente 
a Caserta È fama elio accoiiesse (ola chiamatovi da un gì tv e 
taso 

La invalicela the IVI doveva upi le io il gunaintiitti stesso noli» 
inani del geneiale Nunzidiilo, si muso diteudo, che quel gene 
lalo il (piale dvea tanto offeso i diritti dell umanità , the tante 
• ti agi .wevi fallo ni Calabria, non eia uomo degno di giuiaic m 
taccia al mondo, uà di i i i tve io giuianituti di ossi ivanza di una 
( ottttuzionc e Tempo) 

h i V I I P O N l l F U l l «orna SS fthb L i su mezza e m pio­

speritu della patria sono oggi il volo comune de' popoli o dei 
principi della più gì,in patti d'Italia e e,iasui!io e convinto 
the le ai mi, primo propugnai olo di veni e solida p a t é , sono il 
principale elemento detta bidiiidta sic mezza eprospin la Monde 
pertanto si sia appareci brando il nordinamenlo della nostra 
truppa, il ministro delle armi fa noto , the pei completale ed 
Jcttosteto le milizie attualmente esistenti, lesUno aperti i iuol i 
militari presso i lomandi delle piazze pei quelli che vogliono 
militare sotto l'augusta bandirla del nostio ultimo sovrano, os­

sei vaio lo nonne stabilito dalle vigenti leggi militali 
— leii sono giunti a Civilivocilna 12,000 lucili pel governo 

pontificio, portati da Tolone dalla logli fiegata a vapoie VAsmo­

dco Essa ne aveti lasciali 7pn a Livorno in eivizio del governo 
toscano (dazi di lioma) 

— 26 febb l e u sei,i si e iiuot.imonto umilia la commissione 
nominala dalla Sandta di N S per tooidinaie il sistema g.vei­

nadvo con quegli stabili ungimi amenti elio coiiispond ino alle 
aldiali circostanze A Italia, ed ha stabilito the ad act olerai e il 
compimento dol suo lavoro vengino le seduto eseguilo stnza 
miei limono in nasi un gito n o , in guisa t i l t al pin pit sto su 
al tulio limili.ito a IN S il quale si pi opime di pulililitarnc il 
i istillato quanto puma nel pi ossimi) end ante me,e 

La Santità di N S ton bigliillo dilla Segit tena di Stalo, in 
data del 22 del coi rente tebhraio, si e digni tà di nominale pre­
sidente del pontificio Istituto statistico agr ino o d intoia/gia­
mcnto lem sig taidinale Giacomo Antonclli (]d) 

— Ancona Lunedi a notte o giunto in questo porlo un vapore 
inglese ti quale, veduto in alto mate un aldo vapoie ausliiain, 
vi si foce intonilo e domando se dvov.i (ruppi a bonto al the 
risposo osselo il Vdpoio meriantile tho fa il tragitto di Levante 

Alla mattina del martedì domando il capitano del vapore in­
glese se v erano troppo austuailio in terra Vvula la piatila, si 
portò unitamente al console inglese dal delegilo apostolico l'eco 
le paiolo profeuto del capitano inglese . V u l g o a nome di Inid 
Palmeiston ad oiTrne quattio grossi bistinienti d i gnomi periti 
telare le tosto del governo pouliliiio conilo le tiuppe ausluat ne » C 
di conseguenza che lina tale offerta latta ad un subalterno nebbe 
ni risposta • ne scriverò al mio govoino Si dice the il vapore 
inglcSe parta giovedì stnza attendete la risposta, costeggiando 
le rive della Romagna fino a Feri ai a {Romagnolo! 

STATI ESTERS 
FRANCIA Pangi 4 mano —11 governo piovvisorio della re 

pubblica dei iota 
Una commissiono pei manente , tho s t r i intitolata commissione 

di governo pei gli optrat , aia nominala, ton tsrutssd o sptcìalt 
missiono d'otcuparsi della Imo sorte 

Pei mostrale quanta ìmpoiluiza il governo provv no della 
lepubblicu dia alla soluzioni) eli questo giamlo problema, nomina 
presidente della conunis ione del govt ino pei gli opci.u, uno dei 
suoi membri il sigimi I ouis R i m e , e vite presiedilo un altro 
do'suoi membii il sigimi \ lbei t opinilo 

Operai saianno dilaniati a far pillo della commissione 
La sedo della commissiono sira al palazzo di I iixeinbourg 

Louis Illune, Ai marni Murasi, Gai mei­l'agii 
— Il signor Dupont de lFu ie ) disse al minisi!o degli Siali 

Finti Pei mettetemi, tignole, mentii vi siringo la mano eh io 
vi peistiddd che il popolo Mancese stungo li mano al popolo 
americano » 

— Il governo provvismio ha ricevuto oggidì 1,1 visita officiale 
dei ministri della lepubblira Vtgtiitina e della lepublica del 
l'Uraguay 

Il signor lìaioche priore , e i intuititi del consiglio di clisn 
pìma dell ordine degli avvotati si sono miniti que i mattini 
La pioposizione fitta dal signor Pinne, e ini temente appoggiai ì 
dal sigimi liti i voi, di faio un atto solounc. di adesione ali i nuov i 
foima di govtrno, t stata adottala ali iiunuimiU ' lutto il consiglio 
si reco immcdi itamenlo al palazzo di citta plesso il governo 
provv istmo (O(bats) 

— Gli allievi della scuola di Saint Cvi, ove la mtnioiia il Ar­
manti Cai rei e rimasta viva o nuotala ," ban domandalo di visi­
tare soltiinemoiite la tomba di 1)111 to glandi cittadini) Non tot­
cava u noi di pi unici e 1 iniziativi di qui sii dimo dazione in 
nnoio del nostro giunoni .imito, noi sum loilunati tht a l d i , 
tho giovani punì di cuoio e di selletitiidino abbiano avuto qui 
sto patrtolico pu l s ino Noi ti si uno associali oBguli a uni de­
putazione , che aneli) a puliate al palazzo di ul ta questo voto, 
the venne at tolto ton molli picmiiia ehi governo piovvistnio 

Ld repubblica doveva que la li .limoni mz.i ili alti s inpi t f i 
e di profondo eloloio alla niemona di uno de suoi più i lhntu 
difensori Si Insti il giorno di giovedì p u iver tempo di ci,110 
a questa inaiufi stazione tutta la soli imita possibile 11 sig Ai­
mand M.u.ist vi 1 ippusontt i t il goveino pioivisniio, e laguaidia 
nazionale, l'arniata, le scuole politecniche di Sunt l v , di ibrido 
e di modicum, vi s a m u m altresì 1 appi est nt ili da ìiumeiose de­
putazioni Si 1111:111,111110 a IO m e , puzzi dtl pai izze di u l t a , 
da dove il cortiggio pal ina jiei Suiu Mandi ( \alionulj 

Itopubblita fi un ( ­e 
libata, itjuagìiamn, /iiitellunzu 

Il governo provv ism in die Inai a, 
( h o ogni nuovo sistema di pollina debbt nassumeisi 111 un 

nuovo sistema di ci edito e d'imposizione 
Clio il sistema di tassa della 1 (pubblici ii.mcose debbo aveio 

per oggetto una ripartizione più equa dello pubbliche conti 1­
b 117.10111, 

( h e questi "luslizn avi 1 n ituialii enle pei 1 multilo di miglio 
1.110 la (ontlmoue del popolo e di diminiiiie „ii t innì the pe­
sano sul lavoii) 

Che vi sono oggidì imposizioni, 1 abolizione delle quali e lo­
gitl imissimamente uclamata, 

( l i un i delle pinne leggi piescnUilo all'assemblea nazionale 
11 1 un nuovo bilancio, 111 un il governo piovvisouti d n a sod­

t'isii.iotie a voli a cui pttleuiid, o ^eginliimi ute a u n die spelta 
die imposto inducilo, al dazio, al bollo della ­.lampi ptriodn 1, 

e a lutto le alile tasse che colpiscono le sostanze del popolo e 
1 espn s­ione del pensiCiO 

il go eino piovvi mio e ii 'ilio a p i,i>i,e sir ici unente al­
I t enili'ca nazionale un bil intuì stabilito sui punì qui che pie­
tedonn 

%11 n u l e tsseie suo iignroso dovere di ricordare ai cittadini 
the ugni sislvu,« d imposizione non potiebbe essere deciso da 
111. n'tivuiiii |i iv visoni), dio appartiene ai delegali della Dizione 
tutta di guidn 110 sovianimuitt .1 que,lo i i g u u d o , dio liitl'altra 
1 onduli 1 impili buchi le dalla su* p u l e la più temci.111.1 usiii­
pa/ioue 

Itieoida inolile elio li icpubblita liancese, quantunque eietle 
(li un governo di piodigalitn e di (outiziono, accolla 0 vuole 
lormiinieiite jtenere lutti gli impegni, tostar ledete » tutti 1 
conti atli , 

010 in mezzo alle difficolta passeggero insepanibili da ogni 
glande commozmno, saiebbe grandissima imprudenza il diminuite 
I enti ala dd ti sino, 

t h e si ttiiieiehbo listino cosi di sospondeie 0 di (oinpromel­
tere 1 servizu più impattanti, 0 the meno incoia si potiebbe 
pensale ,1 fu limite agli avvenimenti ili tut la Fiatimi 0 l'Lu 
lupa possono ossei testimoni 

P u onesti motivi il gov 01 no pi ov visoni) determina 
Art 1 Inde le imposte, senza eccezione, rontiiiucianno ad 

essere esatto conio pel [lassato 
Art 2 1 buoni cittadini sono invitati, in nome del patriotism», 

a non pone alcun nidi do nel pagamento dello Imo tasse 
Vit ì II governi) piovvisono s impegna a piesentaie all 'as­

semblea n mimilo un lui inno nel quali saianno abohle le lasso 
sul bollo della stampa pi notili a, sul dazio, sul sale, e una leggo 
die modificherà pinfondamonlo il sistema dello contribuzioni 
inducile 

1 membrt del aiutino proibitorio della repubblica fiancese 
Dupont (i.\e I L u i t ) , Limai line, Louis Wane, Gii mei­Pages, 

Arago, Albert optiaio, Cieuiieiii, Marnisi, 1 loton, Mano, Lediu­
Uollin 

REPUBBLICA I R A N C F s L 
Liber ta , eguaglianza, iialollniiza 

11 gov 01 no piovvisouo, 
( onsidei indo 
Glie leguaglnnza e uno d u d e grandi principi! della repub­

blica fianctse, che deve pei conseguenza avete un'immediata 
appio azione, 

d e t r i t i 
lutti gli autithi titoli di nobiltà sono aboliti, le qualificazioni 

the vi sono annesse sono interdetto, osse non potranno ossei 
piose pubblicamente ne liguiaie 111 un alto pubblito qualunque 

l 'augi 29 lebbi.uo 1818, 
/ memori dil goieino pi obitorio della tcimbblica fraweic 

ItliPUBULICA IRANClìSIt 
Liberta, tgiiaglianzt, fiatellanza 

Il governo della Kpubbb ta t i e n i t i 
1 citte le condanne pei falli politici e pei laid di stampa, solto 

l'ultimo legno, sono annullate Ogni piocesso cominciato e abolito 
Ogni ditenuto per latti di cui e questione nel presente doueto 

sarà messo ìmmediatainotito in liberta 
l 'augi il 29 lebbtaio 18W 

/ membri del c/01 fino pi obitorio c/t//o ìcpubblica fiancete 
Di qui a due 0 do giorni sarà pubblicato ù.i maiiilosto allli.ii­

ìopa, ptepaialo dal signor Lamaitinc II governo repubblicano 
dai a I esposizione dei prmcipii the piesietluanno il 01 in avanti 
dll.i'i ondnlla delle nostii 1 elaz.10111 tsteine (le Cominci ce) 

— L'.utivestovo di Lione mando la seguente elicoidi e di 
tlt ro delta sua diotesi 

Miei c u i eoopclatori, Lione il '29 febbraio 18'i8 
I cambiamenti polititi act aduli 111 F 1 ancia vi sono noti Non 

siamo noi, t h t occupili sempre dille toso elei ne, t i stupiiomo 
di sentiri the H mano di Dio lidia sua giustizia investici 1 
troni e spezza le coione 

In mezzo alle lonunozioin di questi pumi giorni , seiba'c la 
calma e meltcto tutta la vostta confidenza nella divina provvi­
denza Date ai lcdeli l i sciupio dell ubbidienza e della sommis­
sione alla teptibblita A in I itevate spesso li \olo eli godeie di 
qiiill.i l ib t r t i the fi tosi felle 1 1 uosti 1 fratelli degli Stati l i u t i , 
quts l t liberta voi lavie te Se le autoiita desiderano d' malbo­
ìuie sui Imo ieligio 1 edilizi lo stentiirdo dilla naziono, secon­
dale ton [lumina il tlesidtuo de magistrali Lo stendaido della 
ìepuliblica saia empie pei li ìeliguuie uno stuulaido piottllute 

Piosiguilt ton zi lo , miti c u i toop tn i lon , la vostra santa 
missione, occupatevi elei povcu, coiieoncle a tutti 1 provvedi­
menti che poli anno mglionue (a sorte degli t jei ai Giova spe­
lale the si inoslitia liiialmcnle un interesse sineeio od cllieate 
alla tlasse Ialini iosa 

Noi lcggt'itte sul pulpito questa li Itera ai ittioli assemblali 
Aggi adito cce 

Si L i M t a id Di IÌONALD arciv di Lione 
l de Lyon] 

lìciti un sui unto iiassunto che pi escuta somiiiaridniciite il 
1 apulo diid.inieiito digli avvenimenti nello giornate di febbraio 
18'i8 

Lunedi 21 — Manifesto dell opposizione diinunzianlc p u 
1 indomani il piogeno di dimostrazione e pubblicato il nudino 
dai giornali 

l a seni — Si ailiggouo in l 'augi 1 inoliami dio upuivatio, 
0 lo 1 istituzioni che proibiscono il disegnato banchetto 

Mdittdi 2 ! — Il popolo, elio atlluiseo nelle vie pubbliche, 
t investilo dalla guardi! municipale — Si fanno lo primo bat­
m a n 

Mcitolcili 22 — La guardia nazionale compaio e sancisco 
colla sui pusenz i il movimento 

2 tue — I sigillili Molo e'Diqmi sunti chiamali alle J mieiies 
't ore — Si l i annunziato 111 i'­uigi il rinvio dt l gabinetto 

Gtiizot lut to si la lianquillo 
10 me di sera — Macollo davanti al palazzo 1I0II.1 vid dello 

t ippuctino » 
G ovedi 2'i — Il popolo ueonipiie .limato in tutta l 'augi 
IO tuo di mattino —­ Pini Lumi del gabinetto lbiets­Bduot 
1 01.1 — Piesd del cdstello il \ t q u a , davanti al palazzo 

Reale 
2 tue e mezzi — Luti di 1 tltl popolo alle ludeues 
» oie — lust illamtnto tltl govttno piovvisono nel palazzo 

di ( Illa 
1 oia e me/zi — Piotimi.! annunziatile 1 audiiaziono di 

Luigi I ilippn 111 l u m e del suo nipote (Stillami ) 
\ I S 1 R I V — \ I I P I M , 21 fiblnaio — L i tonloitnza intorno 

ai giavi ali iti della monaitbi 1 iiintiiiu ino, e si dite, che dopo un 
consiglio eli famiglia piosiedul» da S AI 1 impelatine, si fai uni» 
delle ufoutto mgli a t tu i micini il Ho Ilio — Il di putite della 
iongienazioni di Venezia, tonti Mdizani, il podestà tonic Coi 101 
1 il pnncipe Giovantlli, t i l t pic­sicdt vano 1 assemblea dei titilli 
sono a n n a l i qui Si ciocie die siano stili chiamati p u piendoio 
parte alle deliberazioni sugli aliali d Italia 

1 (Giornale tedesco ih Fiancofoilc ) 

— Si sdivo nel 23 febbniio alla Gazzetta unaersaìe 
Due battaglioni del leggimcnto e acciaimi imperiali sono partili 

dal Inulti pi l l i Lomliiiulia, laiche ora lo tuippc'«|di contino au­
mentano a 20 mila uomini 

— Scrivesi da Berlino il 2V febbraio' 
Gli ultimi consigli di gabinetto in Vienna furono molto giavi, 

e vi si mosdò conio lo statu quo diventa formidabile anche ri­
spetto alle finanze II rifililo de' banknolen in Italia la eh,, 
vi si debbano spedile un milione di sv.inziclie ogni l'i giorni 
L'odio italiano contro l 'Aiistua 0 a lai segno cho in Vion­
na non si può pm aveio opeia italiana, poiché nessun cul­
lante vuol andai vi poi timore i l 'esseie poi escluso interamente 
il 11 le id) italiani Si stabili di late niiqiie concessioni alla Itetctnia 
ed allo Provincie ledesthe Questo portela per necessita conces­
sioni alla Lombardia, e por la Polonia tosa si farti? In Prussia 
si 1 empi onde chiaramente la gravita della posizione dell'Austria , 
e rho sarebbe impollino alla Prussia I allearsi a lei 

GL'KMVNIV ­ S u i v i s , da Stiiltgaid il 28 febbiaio 
Gorre voce die il Ite di V urti mbeig li 1 mandato a l'raucofoile 

un allibasiladoio onde pioinuovuo in lutti gli Stati della Ger 
mania quello ninnili die stinti voltilo dai tempi L'esercito viene 
111 detta compiutalo 

— Il 28 febbiaio a Baden si tenne un' adunanza popolare, in 
u n si scusso un indirizzo alla ( iinera per otlenero liboita di 
stampa, il ginn, organizzazione di difesa Li liberta della slampa 
si dito già concessa Audio in Mannhoim , Heidelbeig 0 Dui lai li 
sono Citte sosti moni per adunanze popolari Ciulsruhe ha fitto 
le stesse dimando di Stutlgaitl, ed ivi pure si pi avvede all'.11­
m.imenti) [Gazi Unir) 

R L L G 1 0 — Abbiamo soli'occhio 1 giornali del 20 a sera di 
Rruxelles E fino a i|uol momento la capitale conservavasi tran 
quill.i 11 Ko e la Regina eiano ni loro palazzo di Lacken 

(Gahgnantt) 

NOTIZIE DEL MATTINO 
LONDRA 29 febbraio — Nella seduti della camera dei co­

muni di lunedì il pi uno ministro ha dichiaralo ton termini 1 più 
positivi ilio ri i ighil teini non poteva aveie intenzione alluna di 
immischiai si nella forma di governo che converrebbe alla Frau 
eia di scegliersi Questa dithiaraziouo fu accolta da applausi piu­

lungati da tutte te parti della (.anicia 
AH.t fine della medesima seduta lotd John Russol ebbe I' ot­

castone di ospumete 1 medos'im sentimenti ed 1 voli 1 più espli­

citi per la feliciti! della t rancia d i d i m o nello slesso tempo che 
P liigliiltoria non iiliuleiebbo di praticaro 1 doveu d'ospitatila 
eh ella aveva sempro usalo coi vinti , 0 the vendeva ld sua terra 
l'asilo di ttild 1 disgraziati 

— Nella scduld della tameia dei Lord dello stesso giorno fu 
letto per la terza volti ed appi ovato il bill che autonzza il go 
veino ad aprirò lelazioni diplomatiche colla torte di Konia 

FRANCIA — Pungi I marzo l u t t o piocede ordinatamente, 0 
si va stabilendo Lo adesioni e le confi ime di adesioni giungono 
dogni parte Dai dipaitimenli giungono i.issituiaud notizie d'oi­

iline e di quiete — il governo provvisouo segue le suo opei 1­

zioni, sebbene siaglisi presentata l a idua questione dcll'oiganiz 
zamento del lavoto di cui sta propalando la soluzione 

— Per deusiono del governo provvisouo tutti 1 beni del Ile 
maino [invaio, ed 1 beni particolari elei principi e dello princi 
pesse dell'antica famiglia reale sono provvisoriamente sequestrati 

O L A N D \ — Amsterdam 27 febbraio Ci stuvono 
lu seguito alle milizie di Parigi giunteci ieri ed oggi , tutte lo 

opei moni sugli elfellt pubblici e nazionali vcnneio sospese alla 
llorsa La nostra rapitale e ut t[tiesto punto inquietissima 

(dai giornali francesi) 

SVI/ZEBA — Lellcio d Iveidun annunziano che il governo 
di Neufcbatel e siati) tovestiato senza effusione di sangue dai 
fibeiali del cantone , od emancipato atfatlo dal Re di Piussia 

/ q/suttt hanno sgomitato anJie da Noiaia — .1 dunosliate 
quanto /osse geneiale m Vicinanti il desiderio di esseie liberati da 
questa setta, pubblichiamo il si gunite bi ano ih lettera di un teli 
gioso ci asscnnalimmo nostio coiuspondentt 

Novara, '1 inalzo 
Appena si seppo q u i , pei mezzo dei giornali, che 1 gesuiti 

n a n o stali obbligali eli lasciai Genova, un stimi desittetio di 
vederli audio allont inali dalla noslia citta inv.ise tosto questd 
popolazione 

Le aiilontn, all'oggetto di evitato tumulti 0 disgrazie, consi­

gliai ono 1 PI' ad andai seno quietamente, ma essi nsposeio cho 
non itviebbtio lasciato il collegio, so non diodo un oidine su­

petioie, 0 tacciati dalla foiza La noslia citta e piccola, eppei 
no non si taido a tonosceie lo Imo intenzioni, quindi veiso le 
\ pomeinliano eoniiiiciaiono gli assunbiamenti eon qualche 
glielo alloia 1 patenti ed amiti a levare 1 Imo figli, il elio 
aumento .incoili il numero dei curiosi, pertanto si avvicinava la 
notte, e si temeva ili poggio L' ottimo nostro Sindaco si porto 
alloia sul luogo, aicompignalo da qualche buon cittadino e con 
modi uibaiti e tortesi assituiava»il popolo che ondo la sera 1 
gesuiti avrebbeio lasciato il collegio, e li pregava anuchcvol 
mente a sciogliersi e illudisi Poto dopo 1 P P sotttvdiio ac­

(omp.ign.ili, e se si cce citila qualcho fistino, qualche grido 
c i m a Globuli, non t bb t ro moli stia alcuna, e , sgomino il 
collegio della loio piesenza, alle oie sette tulio eia tranquillo 
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